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Crociere: nel 2019 aumento record della capacità ‘spinto’ da MSC e 
Costa

Le due compagnie ritireranno una coppia di grandi navi ciascuna nel corso dell'anno, che vedrà 
complessivamente 24 newbuilding debuttare sul mercato

Il 2019 sarà un anno da record per le crociere in termini di 
nuove navi e di crescita della capacità, grazie a una vera e 
propria ‘esplosione’ del segmento expedition e, soprattutto, 
alla spianta esercitata da MSC e Costa, compagnie entrambe, 
in qualche modo, italiane (di diritto svizzero ma controllata 
dalla famiglia Aponte la prima, basata a Genova ma da molti 
anni interamente controllata dal gruppo americano Carnival la 
seconda).

Secondo un report della testata specializzata Cruise Industry 
News, infatti, l’anno appena iniziato sarà ricco di novità per il 
settore, che continuerà anche a beneficiare di un’enorme 
sviluppo della tecnologia di bordo.

Nel 2019 debutteranno 24 nuove navi, cifra record nella storia dell’industria. La prima sarà la Mein Schiff 2 di TUI Cruises, mentre 
la più grande sarà la Costa Smeralda di Costa Crociere, con una capacità di 5.224 passeggeri. Appena di poco superiore a quella 
della MSC Grandiosa (5.000 passeggeri), prima unità di classe Meraviglia-plus in costruzione da STX France, che verrà presa in 
consegna da MSC Crociere nel novembre prossimo.

La più piccola nave da crociera che mollerà per la prima volta gli ormeggi nel 2019 sarà invece la Magellan Explorer di 
Antartica21, in grado di accogliere appena 100 ospiti a bordo.

Sono 4 le compagnie crocieristiche che il durante l’anno in corso riceveranno non una, ma ben due, newbuilding: si tratta di MSC, 
che prenderà in consegna MSC Grandiosa e MSC Bellissima (entrambe da STX France); Costa Crociere, che a marzo celebrerà il 
debutto di Costa Venezia, costruita da Fincantieri espressamente per il mercato cinese, e nei mesi successivi accoglierà Costa 
Smeralda; Hapag-Lloyd Cruises, che prenderà in consegna da Vard (Fincantieri) le due expedition ship Hanseatic Nature e 
Hanseatic Inspiration, e Ponant, anch’essa pronta a ricevere due navi Explorer class da 180 ospiti, sempre in costruzione da Vard 
(che, dopo la crisi dell’offshore, è riuscita a ritagliarsi un ruolo di rilievo in questo filone).



Il record di nuove consegne che verrà registrato nel 2019 sarà tale non solo in termini di navi, ma anche di crescita dalla capacità, 
che – secondo i dati di Cruise Industry News – nel 2019 aumenterà di 42.488 letti bassi. Cifra, questa, che costituisce il 7,5% della 
capacità disponibile a livello mondiale e che ‘straccia’ il primato dello scorso anno di 34.000 letti bassi.

A guidare la classifica ci sono di nuovo MSC e Costa, che aumenteranno la capacità offerta rispettivamente di 9.388 e 9.120 letti 
bassi.

Molto significativo, sempre secondo la testata specializzata, anche il ‘boom’ del mercato expedition, di cui faranno parte 12 delle 
24 navi in consegna quest’anno, confermando il forte tasso di crescita già registrato nel 2018, che nel 2019 sarà guidato da 
Hapag-Lloyd Cruises la cui capacità, in questo segmento, aumenterà di 460 letti bassi grazie all’ingresso in flotta delle citate 
Hanseatic Nature e Hanseatic Inspiration.

Resta invece aperta la ‘questione cinese’: il mercato delle Repubblica Popolare è stato inondato di nuova capacità molto 
rapidamente, e non ha risposto come speravano i grandi player internazionali, la cui fiducia nel prossimo sviluppo del mercato 
asiatico, magari dopo un necessario periodo di assestamento (anche normativo e, soprattutto, in termini di infrastrutture portuali), 
è ancora intatta.
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